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CONTRATTO: “chi è causa dei suoi mal… pianga se stesso”  ?! 
 
Mentre l’ISTAT  è costretta ad ammettere che l’inflazione reale supera il 5% (smentendo se stessa che finora rilevava 

strumentalmente indici di gran lunga inferiori), CGIL, CISL, UIL e CSA vorrebbero convincere i lavoratori ad applaudirli per 

l’ennesimo contratto-immondizia con cui provano a  farli lavorare ancora di più per ancora meno soldi. 

Considerata l’inflazione ed il gran parlare che si fa da mesi su giornali e televisioni  dell’indigenza in cui versano ormai i lavoratori, 

risultano tragicomici i 101 €. (D1) e i 91 €. medie sul tabellare, di aumento lordo (va sottratto il 23% di tasse). 

L’indennità corrisposta per la vacanza contrattuale, cioè tutto il 2006 e gennaio 2007, pari a 95 €. lordi, risultano poi un vero 

insulto per l’intelligenza e la dignità dei lavoratori e rappresentano grosso modo la somma che i lavoratori hanno perso con lo 

sciopero del 28 gennaio scorso. 

L’indennità corrisposta per la vacanza contrattuale, cioè tutto il 2006 e gennaio 2007, pari a 95 €. lordi, risulta poi un vero insulto 

all’intelligenza e alla dignità dei lavoratori e rappresentano grosso modo la somma che i lavoratori hanno perso con lo sciopero 

del 28 gennaio. 

La pretesa poi, di barattare come una vittoria l’introduzione nella parte normativa della clausola secondo la quale per transitare 

da una posizione economica a quella successiva bisogna possedere un’anzianità di almeno 24 mesi, ci sembra paradossale.  

Eppure i sindacati di stato a livello nazionale “fanno concerti” (cioè regali) con tutti i governi in carica senza una discussione del 

contratto punto per punto con i lavoratori interessati!   

Altrimenti come potrebbero essere chiamati a gestire ad esempio la massa di soldi del TFR? 

A livello locale fanno sistematici ricatti permettendo all’azienda di dare valutazioni sull’operato dei dipendenti inoppugnabili 

perché in ogni caso occorre il rispetto del bilancio del fondo aziendale. 

Sindacati confederali che ad ogni elezione delle RSU costringono la maggioranza dei lavoratori a prostituirsi alle clientele del 

‘voto di scambio’ 

potranno i lavoratori ‘piangere se stessi’ all’infinito continuando a delegare le loro sorti ai sindacati confederali che sono i maggiori 

responsabili dell’intollerabile peggioramento delle loro condizioni di vita e di lavoro?!   

La ripresa delle dignità di classe dei lavoratori può passare solo attraverso la sconfessione dei sindacati confederali 

ed il rafforzamento del sindacato di classe, unico sindacato che costruisce solidarietà la tra classe operaia ed i 

lavoratori tutti. 

Slai Cobas – Comune di Cologno Monzese 
 

 

 


